
DALLA REPUBBLICA DI
WEIMAR ALLA DITTATURA

DI HITLER

1923 HITLER CON UN GRUPPO DI SEGUACI
TENTA UN COLPO DI STATO CHE FALLÌ

HITLER VENNE CONDANNATO
A 5 ANNI DI CARCERE

POCO DOPO NE USCÌ E RIPRESE
L'ATTIVITÀ POLITICA VIOLENTA

1929

CRISI ECONOMICA MONDIALE
DISOCCUPAZIONE

CROLLO DELLA PRODUZIONE
INDUSTRIALE

LA REPUBBLICA DI WEIMAR
SPROFONDA NELLA VIOLENZA

POLITICA

1932 ELEZIONI PRESIDENZIALI partito più forte del Reichstag37% NAZISTI

1933

30 gennaio 1933

27 febbraio 1933 IL PALAZZO DEL PARLAMENTO VENNE
DISTRUTTO DA UN INCENDIO

IL PRESIDENTE HINDENBURG NOMINA
HITLER CANCELLIERE

GLI AFFIDA IL COMPITO DI
FORMARE IL GOVERNO

i nazisti addossarono la colpa
dell'incendio ai comunisti

elezioni di marzo

I NAZISTI OTTENNERO IL 44% DEI VOTI

HITLER OTTENNE PIENI POTERI DAL
PARLAMENTO

Il partito comunista fu
messo fuorilegge

leggi speciali per limitare
la libertà di stampa

emanare leggi e modificare la costituzione

sciolti tutti i partiti politici, eccetto quello nazista

Hitler divenne cancelliere, capo dello stato e
capo supremo delle forze armate

autunno 1933 NUOVE ELEZIONI CON IL SOLO
PARTITO NAZISTA

HITLER ottenne
il 90% dei voti

venne chiamato FUHRER (guida, condottiero)

DURANTE IL REGIME
GLI AVVERSARI POLITICI VENNERO ARRESTATI

COSTRUZIONE DI NUMEROSI CAMPI DI
CONCENTRAMENTO

dove rinchiudevano gli oppositori o
altri cittadini ritenuti socialmente

pericolosi

ELIMINAZIONE BRUTALE DELL'OPPOSIZIONE
INTERNA AL PARTITO NAZISTA della "SA"

1934 30 giugno 1934 NOTTE DEI LUNGHI
COLTELLI 

MASSACRO delle SQUADRE
D'ASSALTO (SA) (compresi il

comandante e vertici
dell'organizzazione)

ESECUTORI DEL MASSACRO: LA SQUADRE
DI PROTEZIONE SS (fedelissimi a Hitler) 


